Teatro Alcione 23 Aprile 2004 ore 21.00

LE ORIGINI DEL JAZZ

“C’ERA UNA VOLTA NEW ORLEANS”

“THE LOVE STORY OF THE LEGENDARY BUDDY BOLDEN”

BUDDY BOLDEN rappresenta, in assoluto, il primo jazz-man di cui si conosca l'esistenza e l'arte di suonare la tromba attraverso i racconti che di lui ne hanno fatto Louis Armstrong (allora, un bambino di 6-7 anni) e Bunk Johnson, noto trombettista di New Orleans. 

Bolden nacque a New Orleans il 6 settembre 1877 e morì nel 1931 in un manicomio dove era stato rinchiuso sin dal 1907, per insanità mentale per abuso di alcol. 

Giovanissimo, ebbe un amore folgorante per una donna che, aihmè, non visse  per ricambiarlo, ed il concerto della Original Perdido Jazz Band, attraverso i titoli dei brani eseguiti, racconta di questa storia.
Con "Louisiana" e "Way Yonder in New Orleans" si rappresentano le festose atmosfere dei luoghi dove il jazz è nato, mentre con "Royal Garden Blues" si ricordano i giardini dove ebbe l'incontro che accese un fulmineo amore tra Buddy ed una donna avvicinata casualmente. La promessa di rivedersi entro breve viene rappresentata con "My Monday Date", appuntamento richiesto da Buddy ma al quale lei mancherà provocando in lui rancore e rabbia ("Angry"). Incapace di darsi per vinto, il giovane inizia a cercarla per ogni dove, finchè la trova, ed in questo mentre lei decide di rivelare la sua attività di prostituta e come tale, impossibilitata ad essere amata ("Nobody's Sweetheart") Buddy, cosciente di essere povero e quindi incapace di offrirle una vita diversa, tuttavia le confessa di poterle dare tanto amore ("I Can't give You Anything But Love") e questa volta ottiene da lei di esserne ricambiato, ciò che gli farà dire di aver trovato una donna inattesa, nuova ("I Found A New Baby") dal dolcissimo nome di Rosa ("Roseta"). Tutto sembra risolto, ma un crudele destino vuole che Rosa, molto malata, debba morire in breve tempo e ricevere l'estremo saluto da Buddy con il suono della sua tromba ("New Orleans Function") che si espande nell'aria umida, afosa, triste di un pomeriggio qualunque in New Orleans. 
Ma è proprio così che deve finire? (“When the Saints go marching in”)
